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COMUNE DI SAN CESARIO SUL PANARO 
 

Provincia di Modena 
 

 

CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL 

PERSONALE DEL COMUNE DI SAN CESARIO SUL PANARO PER 

L’ANNUALITA’ ECONOMICA 2013. 
 

Premesso che: 

- in data 16/04/2014 è stata sottoscritta l’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo 

del personale del Comune di San Cesario sul Panaro per l’annualità economica 2013; 

- che la sopraccitata preintesa, corredata da apposita relazione tecnico finanziaria ed 

illustrativa, è stata trasmessa al Revisore unico (prot.com.le n. 6111 del 22/04/2014) nel 

rispetto dell’art. 4, comma 3, del CCNL 22/01/2004 ai fini del controllo sulla compatibilità 

dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e 

quelli derivanti dalle norme di legge (art. 40, comma 3 sexies del D.Lgs. 165/2001) nonché 

della relativa certificazione degli oneri; 

- che in data 26/04/2014 con verbale n. 104 il Revisore unico ha certificato la compatibilità 

dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e 

quelli derivanti da norme di legge; 

- la Giunta comunale con deliberazione n. 33 in data 8/05/2014 ha autorizzato il Presidente 

della delegazione trattante di parte pubblica Assessore al Personale, Pubblica 

Istruzione/Scuola/Infanzia, Pari opportunità alla sottoscrizione definitiva del C.C.D.I.;   

 

In data 26/05/2014 presso la sede del Comune di San Cesario sul Panaro ha avuto luogo l’incontro 

tra: 

 

Delegazione di parte pubblica, nelle persone: 

Borsari Maria Presidente   firmato 

 

Delegazione di parte sindacale 
RSU nelle persone di: 

Maccaferri Liviana    firmato 

Muzzioli Carlo     firmato 

Silvia Piccinini     firmato 

Rossella Vandini     firmato 

 

Organizzazioni sindacali territoriali, nelle persone di: 

Fraulini Roberto CISL FP   firmato 

Bonaccini Marco FP CGIL  firmato 

Santi Paola  CSA   firmato 

 

Al termine dell’incontro le parti sottoscrivono l’allegato contratto collettivo decentrato integrativo 

del personale del Comune di San Cesario sul Panaro per l’annualità economica 2013.
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Il presente contratto disciplina l’utilizzo delle risorse destinate all’incentivazione delle politiche di 

sviluppo delle risorse umane e della produttività (di seguito citato come risorse decentrate) per 

l’anno 2013. 

 

Le parti, preso atto della costituzione del fondo per le risorse decentrate di cui al prospetto allegato, 

convengono di destinare le stesse al finanziamento degli istituti economici di seguito enunciati. 

 

RIPARTO E DESTINAZIONE DELLE RISORSE DECENTRATE 

ANNO 2013 

  Progressioni orizzontali (comprese quelle da 

attribuire dal 2009 e dal 2010) (art. 17 comma 2 lett. b) 

CCNL 1/4/1999) 
      52.791,76  

  Indennità di comparto (art. 33 comma 4 CCNL 

22/01/2004)       22.231,77  

  Indennità educatrici (art. 31 comma 7 CCNL 

14/09/2000)         3.666,27  

  Aumento indennità aggiuntiva (art. 6 comma 1 CCNL 

5/10/2001)         2.054,09  

  Indennità di turno, rischio, reperibilità, maneggio 

valori, orario festivo, notturno, festivo e notturno (art. 

17 comma 2 lett. d) CCNL 1/4/1999)       10.548,96  

  Indennità attività svolte in condizioni particolarmente 

disagiate (art. 17 comma 2 lett. e) CCNL 1/4/1999)         5.408,92  

  Indennità per specifiche responsabilità (art. 17 comma 

2 lett. f) CCNL 1/4/1999)          8.797,25  

  Indennità per particolari figure professionali (art. 17 

comma 2 lett. i) CCNL 1/4/1999)             869,42  

  Incentivi per la progettazione (art. 17 comma 2 lett. g) 

CCNL 1/4/1999)         6.182,12  

  Incentivi recupero ICI (art. 17 comma 2 lett. g) CCNL 

1/4/1999)         5.291,00  

  

Produttività (art. 17 comma 2 lett. a) CCNL 1/4/1999)       28.243,62  

  

TOTALE     146.085,18  

 

CONFERMA DI DISCIPLINE PRECEDENTI 

      

Per quanto non previsto e non in contrasto con il presente accordo, nonché con le 

previsioni legislative vigenti, resta confermata la disciplina dei contratti collettivi 

decentrati di lavoro già stipulati dal 7/3/2001 al 23/9/2013. 
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 RISORSE DECENTRATE ANNO 2013 

  

Risorse stabili ex art. 31 c. 2 CCNL 

22/01/2004 

  

Contratto Descrizione della fonte di finanziamento Entità del 

finanziamento 

CCNL 1/4/1999 

Art. 15 comma 1lett.a :Fondi 1998  

  

-         L. 10.000.000 

indennità turno, rischio, reperibilità, 

lavoro ordinario festivo/notturno, ecc.. 

  

-         L. 9.000.000 

compensi per particolari posizioni di 

lavoro e responsabilità 

  

-         L. 81.689.369 

compensi incentivanti la produttività 

  

-  L.  7.305.717 quota parte 

delle risorse per lavoro straordinario 

destinata al personale incaricato delle 

funzioni dell'area delle posizioni 

organizzative calcolata facendo una 

media degli straordinari pagati nel 

triennio 96/98 

  

Art. 14 comma 4                                    

'-  L.  506.121pari al 3% delle risorse 

destinate nell'anno 1999 al pagamento 

dei compensi per prestazioni di lavoro 

straord. 

  Tot.    L. 108.501.207 

56.036,20 

  

  

Art. 15 comma 1 lett. b: Risorse aggiuntive 

1998 ex art. 32 C.C.N.L. 6/7/95 e art. 6 

C.C.N.L. 16/7/96 L. 15.964.407 

8.244,93 

  

  

Art. 15 comma 1 lett. c: Risparmi di gestione 

1998  L. 4.602.873 

2.377,19 

  

  

Art. 15 comma 1 lett. f: Risparmi ex art. 2, c.3, 

D.Lgs. n. 29/93  

0 

  

Art. 15 comma 1 lett. g: Risorse destinate per 

l’anno 1998 al pagamento del LED al personale 

in servizio L. 18.213.010 

9.406,23 

  L.E.D. non assegnati nel 1998 L. 3.219.667 1.662,82 

  

Art. 15 comma 1 lett. h: Risorse destinate alla 

corresponsione dell’indennità annua di L. 

1.500.000 al personale dell'ex 8^ q.f. 

0 
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Importo dello 0,52% del monte salari 1997 – 

esclusa la quota relativa alla dirigenza – a 

decorrere dal 31/12/1999 ed a valere per l’anno 

successivo  (art 15 comma 1j)  

  2.224.910.000*0,52% = L. 11.569.532 

5.975,16 

  

Art. 15 comma 1 lett. l: Trattamento economico 

accessorio personale trasferito agli enti del 

comparto per delega di funzioni 

0 

  

Art. 15 comma 5: Risorse aggiuntive derivanti 

dall'incremento della dotazione organica 

8.770,29 

  

Decremento dotazione organica (soppressione 

n. 1 posto educatrice asilo nido) 

-2.271,08 

CCNL 5/10/2001 

Art. 4 comma 1: Importo dell’1,1% del monte 

salari 1999 a decorrere dall’anno 2001 

  1.872.305.000 * 1,1% = L. 20.595.355 

10.636,61 

  

Art. 4 comma 2: Retribuzione individuale di 

anzianità e degli assegni ad personam in 

godimento da parte del personale comunque 

cessato dal servizio a far data dal 1/1/2000  

7.729,47 

CCNL 22/1/2004 Art. 32 comma 1:   

  Monte salari 2001   

  € 1.040.736,57 * 0,62% 6.452,57 

  Art. 32 comma 2:   

  Monte salari 2001   

  € 1.040.736,57 * 0,50% 5.203,68 

  

Rideterminazione per incremento stipendio 

(Dichiarazione congiunta n. 14) 

1.484,03 

  Art. 33:   

CCNL 9/5/2006 Art. 4 comma 1:   

  Monte salari 2003   

  € 1.033.421,00 * 0,50% 5.167,10 

CCNL 11/4/2008 Art. 8 comma 2   

  Monte salari 2005    

  € 1.175.822 * 0,60% = € 7.054,93   

  

(mancato rispetto parametro rapporto tra spese 

del personale ed entrate correnti) 

                        -  

  TOTALE RISORSE STABILI  126.875,20 

2) risorse aventi carattere di eventualità o di variabilità derivanti dalle discipline 

contrattuali vigenti e nel rispetto dei criteri e delle condizioni prescritte dall'art. 31 

comma 3 dello stesso CCNL così composte: 

  

Risorse variabili di cui all’art. 31 comma 3 

CCNL 22/01  
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CCNL 1/4/1999 

Art. 15 comma 1 lett. d: Economie derivanti 

dall’attuazione dell’art. 43 L. 449/97come 

sostituito dall’art. 4 c. 4 CCNL 05.10.2001 

(economie derivanti da contratti di 

sponsorizzazione, accordi di collaborazione e 

convenzioni con soggetti pubblici e privati) 

0 

  

Art. 43 comma 4 - le amministrazioni 

individuano le prestazioni non rientranti tra i 

servizi pubblici essenziali o non espletate a 

garanzia di diritti fondamentali, per le quali 

richiedere un contributo da parte dell'utente e 

l'ammontare del contributo; 

  

  

Art. 43 comma 5 - i titolari di centri di 

responsabilità amministrativa definiscono 

obiettivi di risparmi di gestione da conseguire 

in ciascun esercizio. 

  

  

Art. 15 comma 1 lett. e: Economie (20%) 

conseguenti alla trasformazione di rapporti di 

lavoro da tempo pieno a tempo parziale sino al 

25/06/2008 (ex art. 73 c. 2 lett. a) del D.L. 

112/08 conv. L. 133/2008). 

                        -  

    

  

Risorse che specifiche disposizioni di legge 

finalizzano all’incentivazione del personale in 

servizio (art 15 comma 1k) 
     

  Art. 92 comma 5 D.Lgs. 163/2006;            6.182,12  

  

Art. 59 comma 1 lettera p) D.Lgs. 446/97 

somme corrisposte per l'incentivazione del 

personale che svolge attività finalizzate al 

recupero dell'evasione ICI; 

           5.291,00  

  

Compensi corrisposti per le attività di 

rilevazioni statistiche dell'ISTAT; 

0 

  

Compensi per liquidazione delle spese nel 

processo tributario (art. 12 comma 1 lett:b) del 

D.L. 437/96 convertito in L. 556/96. 

0 

  

Compensi derivanti dall'applicazione dell'art. 

32, comma 40, del D.L. n. 269/2003 convertito 

nella L. 326/2003. 

                        -  

  

Compensi ex art. 2 comma 11 L. 244/2007 in 

relazione alle competenze attribuite dal D.Lgs. 

n. 30/2007 (diritto dei cittatini dell'U.E. e delle 

loro famiglie a circolare e soggiornare 

liberamente negli stati membri) 

                        -  

  

Art. 15 comma 1 lett. m) Risparmi derivanti 

dall’applicazione della disciplina dello 

straordinario di cui all’art. 14 a consuntivo anno 

2012 

                29,97  
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2012 

  

Art. 15 comma 2 ove sussista la capacità di 

bilancio dell'ente si possono integrare per un 

importo massimo pari al 1,2% del monte salari 

anno 1997 – esclusa la quota relativa alla 

dirigenza - a decorrere dal 1/4/1999  

  2.224.910.000 * 1,20% = L. 26.698.920 

13.788,84 

  

Art. 15 comma 5 Risorse aggiuntive 

necessarie a sostenere oneri del trattamento 

economico accessorio in caso di attivazione di 

nuovi servizi e processi di riorganizzazione 

finalizzati all'accrescimento di quelli esistenti ai 

quali sia correlato un aumento delle prestazioni 

del personale in servizio cui non possa farsi 

fronte attraverso la razionalizzazione delle 

strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili 

                        -  

CCNL 1/4/1999 

Art.17 comma 5 le somme non utilizzate o non 

attribuite con riferimento alle finalità del 

corrispondente esercizio finanziario sono 

portate in aumento delle risorse dell'anno 

successivo. 

                      -    

  Economie da fondo anno 2011 0,00 

CCNL 31/7/2009 

Art. 4 comma 2   

  Monte salari 2007    

  € 1.232.774 * 1,00% = € 12.328,00   

  

(mancato rispetto parametro rapporto tra spese 

del personale ed entrate correnti) 

                        -  

  TOTALE RISORSE VARIABILI           25.291,93  

  TOTALE RISORSE DECENTRATE        152.167,13  

 Presenti (pers.a tempo ind.)01/01/2010 n. 48   

  Presenti (pers.a tempo ind.)31/12/2010 n. 48   

  Consistenza media anno 2010 (48+48)/2 n. 48   

  Presenti (pers.a tempo ind.)01/01/2013 n. 45   

  Presenti (pers.a tempo ind.)31/12/2013 n. 47   

Art. 9 comma 2 

bis DL 78/2010 

conv. con mod. 

dalla L. 

122/2010 

Consistenza media anno 2013 (45+47)/2 n. 46     

48-46=2/48*100=4,167%  
  

  

Decurtazione fondo per riduzione 

proporzionale del personale in servizio 

-6.081,95 

  TOTALE RISORSE DECENTRATE 146.085,18 

 


